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Lunedì convegno del PCI a Cosenza 

La Calabria interna 
significa 2 milioni 
di ettari da salvare 

Alla iniziativa parteciperà il compa­
gno Alinovi — Le proposte comuniste 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — « Una forte 
Iniziativa di lotta e di go­
verno. per la rinascita della 
collina e della montagna ca­
labrese » é • 11 tema dell'ini-
elatlva organizzata per lune­
di 24 dal comitato regionale 
comunista a Cosenza nella 
sala del consiglio comunale. 
I lavori saranno aperti dal 
prof. on. Giuseppe Orlando e 
saranno conclusi da un in­
tervento del compagno Ah-
don Alinovi, re&ponsabile del­
la commissione meridionale. 
' Perchè questo convegno? 

TJn dato su tutti: le zone In­
terne della Calabria occupa­
no circa 2 milioni di ettari 
di superficie del territorio re-

eonale. pari a l lWJ. Si trat-
di undici Comunità mon­

tane in provincia di Cosenza, 
•ette in quella di Catanzaro 
e sette in quella di Reggio 
Calabria. Il recupero in una 
logica produttiva di queste 
aree è btato anche al centio 
del recente accordo regiona­
le nel quale è presente una 
decisione di grande impor­
tanza. quale quella di desti­
nare il 60% dei 223 miliardi 
disponibili dall'art. 7 della 
legge sul Mezzogiorno appun­
to in un progetto regionale 
di sviluppo per le zone L'i-
terne. 

Il PCr giunge a questa im­
itativa con una propria pro­
posta di progetto per le zone 
Interne sulla quale sviluppa­
re un ampio dibattito politi-
co per la formulazione defi­
nitiva del progetto vero e 
proprio che la Regione do 
vrebbe Impegnarsi a reallr-
rare sulla base dell'intesa 
programmatica. 

La problematica delle «ine 
Interne è tutt'altro che omo 
genea. Da ciò l'esigenza di 
dare Inizio alla valorizzazio­
ne e alla vitalizzazione delle 
zone interne cominciando da 
quelle realtà dove il succes­
so. per l'elevata o discreta 
redditività sociale della loio 
trasformazione, è maggior*;. 

Nell'ambito della valorizza­
zione delle risorse esistenti In 
queste aree. 1 settori che la 
proposta comunista individua 
sono quelli della trasformazio­
ne del prodotti agrìcoli e del 

^ legno. Tutto questo però te-
' nendo conto che il supera­
mento degli squilibri che ca­
ratterizzano le zone Interne 
non può essere raggiunto sen­
za un reale processo di Indu­
strializzazione, con caratte­
ristiche appropriate olla strut­
tura di queste zone. Una stra­
tegia. cioè, basata sulle pic­
cole e medi*1 Industrie, lega 
ta alla profonda trasforma­
zione Innanzitutto dell'agri­
coltura. a più ampie agevola­
zioni finanziarle per lo svilup 
pò Industriale, ad una strut­
tura di assistenza per quanto 
riguarda, ad esemDlo, la com­
mercializzazione dei prodotti 

« Questo tipo di intervento 
attivo — si legge nella pio-
posta comunista — richiede 
un profondo impegno e uitu 
svolta che ha tutti i caratte­
ri della rivoluzione culturale)'. 
con una mobilitazione In pri­
mo luogo degli emigranti di 
ritorno e del giovani 

Le zone che la proposta dei 
PCI Ìndica come quelle da 
privilegiare sono l'Aspromon­
te Tirrenico. le Serre e la 
Sila. 

Filippo Veltri 

Interrogazione PCI alla Regione Calabria 

Nuovi terreni irrigui: 
occorre pensare a 

riconvertire le colture 
Rivolta dai compagni Iozzi e Guarà-
scio - 20.000 ettari nella fascia Jonica 

REGGIO CALABRIA — Nel 
programma annuale 1977 del 
«Progetto Speciale per Io svi­
luppo dell'Irrigazione nel 
Mezzogiorno» n. 23 (importo 
complessivo 80 miliardi e 273 
milioni di lire) sono stati fi­
nanziati 1 progetti n. 23,8317 
(Completamento dell'irriga­
zione di Isola Capo Rizzuto) 
e n. 2350190 (Irrigazione tra 
il fiume Albi ed il torrente 
Alessu per un importo com­
plessivo di 42 miliardi e 500 
milioni di lire 

Polche l'esecuzione del due 
progetti consentirà l'irriga­
zione di oltre 20 mila ettari 
di terreni. ì consiglieri regio 
nall comunisti, Pasqualino 
Iozzl e Giuseppe Guarascio, 
in una Interrogazione rivolta 
al presidente del Consiglio 
regionale rilevano «che l'ul 
Umazione dei lavori, che 
andranno In appalto entro il 
mese corrente, è prevista 
enrwr 18 mesi e, quindi, pri­
ma delia fine del 1978». 

Secondo 11 PCI la messa a 
coltura dei terreni irrigui 
dell'acrocoro di Isola Capo 
Rizzuto e delia fa.scia Jonica 
catanzarese rappresenterà la 
concreta possibilità di uno 
sviluppo Intensivo dell'orto 
frutticoltura e della zootecnia 
Integrato (pianura, collina e 
montagna) con l'incremento 
di alcune decine di miliardi 
di lire della produzione lorda 
vendibile. Questo incremento 
offrirà reali occasioni di va­
lorizzazione In loco dei pro­
getti e la possibilità di creare 
migliaia di posti di lavoro, 
aprendo una valvola all'occu­
pazione giovanile e femmini­
le. 

Le condizioni di mercato 
europeo e mondiale — dice 

l'interogazione — sollecitano 
una offerta di prodotti orti­
ca:!. e l'incremento della 
produzione di carne contri­
buirà al miglioramento del­
l'equilibrio della bilancia del 
pagamenti». 

Perciò i due interroganti 
chiedono al presidente della 
giunta regionale ed all'asses 
sore all'agricoltura di voler 
dare sollecito «avvio alla 
preparazione di un piano di 
trasformazione agraria — In 
concorso con gli enti locali e 
le organizzazioni sindacali e 
di categoria interessate — 
delle zone che, entro 11 1978, 
saranno rese irrigue». 

Tale piano dovrà prevede­
re: «uno studio per la scelta 
degli indirizzi colturali più 
validi e per una irrigazione 
più adeguata a livello azien­
dale ed Interanzlendale; una 
valutazione della professiona­
lità della mano d'opera esi­
stente nei Comuni interessati 
e da impiegare nel nuovi 
comparti agricoli: l'istituzio­
ne di specifici corsi per la 
formazione professionale; l'a­
dozione di misure incentivan­
ti l'associazionismo e la coo-
perazione; l'inclusione, sia 
nello schema di bilancio plu­
riennale che in quello annua­
le del '78 delle somme relati­
ve alle spese prevedibili per 
11 finanziamento del Plano 
che dovrà essere realizzato 
nel più breve tempo possibile 
al fine di consentire l'utiliz­
zazione dell'immensa risorsa 
rappresentata dalla possibili­
tà di irrigare oltre 20 ettari 
di terreni» rendendoli, cosi, 
altamente produttivi. 
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• Il capoluogo sardo, 
reso irriconoscibile dalla 
speculazione edilizia 
e da una gestione 
dissennata adesso può 
voltare pagina 

• La gravità dei problemi 
aveva imposto lo 
scorso anno l'intesa 
programmatica 

• L'ingresso del PCI nella 
maggioranza 

D La minaccia più forte 
per l'economia 
è quella che viene dai 
complessi industriali 

• Di tutto questo 
discuterà il 28, 29 e 
30 aprile la conferenza 
cittadina del PCI 

AVIGLIANO (Potenza) - Arrivano da tutte le frazioni 

Vincendo anni di paure 
ora vanno a decine nel 
consultorio del paese 

E' la prima esperienza di consultorio pubblico in Basilicata 
Pochi soldi e lavoro volontario ma i risultati non mancano 

Uomini • donne discutono In un consultorio sui temi della maternità 

I problemi aperti dall'annuncio del PSI di uscire dalla maggioranza 

À Matera non serve 
più una verifica 
ma trattative su 

un programma serio 

La crisi è già in atto e non serve 
trascinarla stancamente - I tempi 
stringono soprattutto per i gravi 

problemi della città - Impegno unitario 

MATERA — La situazione 
venutasi a creare al Co­
mune di Matera dopo 
la decisione del PSI di usci­
re dalla maggioranza pro­
prammatica impone ormai 
un chiarimento di fondo 
tra i partiti che deve av-
venire pubblicamente nel-

' la sede istituzionale pro­
pria: il Consiglio comuna­
le. La crisi infatti è già 
in atto e non giova certa­
mente alla città ed ai la­
voratori trascinarla stan­
camente: è doveroso che 
l'assemblea elettiva ne 
venga investita. 

Questo va fatto rapida­
mente altrimenti si ri­
schia di aumentare la con 
fusione e la polemica può 
rendere ancora più diffi­
cile la ripresa di una trat­
tativa seria e costruttiva. 

,A questo punto non si 
tratta più di una verifica 
ma di una vera e propria 
trattativa che noi comuni­
sti vogliamo rapida, che 
porti ad una nuova intesa, 
innanzi tutto sui problemi, 
ma anche ad una più sai-

• da e solidale unità fra i 
partiti, maggiore di quella 
che vi è stata ftnota. Vo­
gliamo dunque discutere, 
in tempi brevi, sul pro­
gramma che si deve dare 

• la nuova giunta e quali 
' forze contribuiranno a co-
' stituirla. 

Il programma. La vicen­
da ultima del progetto 
bradanico ha messo in ri­

lievo quanto siano distan­
ti ancora le posizioni del 
sindaco e della DC da una 
corretta impostazione del­
lo sviluppo produttivo del­
la città. Una visione cioè, 
quella della DC, che pun­
ta su opere pubbliche e 
i n frasi r ut ture utilizza n do 
miliardi di un progetto per 
le aree interne il cui sco­
po è quello di creare in­
vece nuovi posti di lavoro 
produttivo attraverso uno 
sviluppo integrato agricol­
tura - industria • turismo 
che si raccordi alla utiliz­
zazione piena di tutte le 
legai regionali e nazionali 
/irrigazione, piano agrico­
lo alimentare, riconversio­
ne industriale, piano di 
preavviamento al lavoro 
per i giovani, bilancio po­
liennale della repione). 

Xon comprendiamo fran­
camente perchè ci si at­
tardi ancora su concezio­
ni che ripropongono la 
vecchia filosofìa della Cas­
sa per il Mezzogiorno che 
ha fatto in questi anni 
così clamoroso fallimento. 
Evidentemente sfugge del 
tutto la dimensione della 
crisi attuale, la necessità 
di contribuire all'allarga­
mento della base produt­
tiva del paese e di dare 
per questa via a Matera 
certezza di sviluppo e nuo­
vi posti di lavoro stabili 
e qualificati. Con soddisfa­
zione abbiamo accolto una 
puntualizzazione dei com­
pagni socialisti; di questa 
posizione eravamo certi « 

d'altronde da anni ci era­
vamo già mossi unitaria­
mente tn convegni pubbli­
ci e apposite riunioni. La 
nostra osservazione riguar­
dava non questo ma il fat­
to che il sindaco portava 
avanti a nome dell'inte­
ra giunta, e quindi anche 
del PSI, ben altre scelte. 

Sempre sul programma 
vogliamo richiamare rapi­
damente altri punti non 
più rinviabili: piani urba­
nistici - trasporti • perso­
nale - consigli di quartiere 
con elezioni di secondo 
grado ed i problemi che 
ha posto la Federazione 
CGIL CISL UIL riguardan­
ti la immediata utilizza­
zione di tutti i fondi di­
sponibili per l'esecuzione 
di opere già decise. 

Nuova giunta — La se­
conda questione decisiva 
è quella della nuova giun­
ta. La sola convergenza 
sul programma, per unani­
me riconoscimento, non è 
più sufficiente; da mesi 
ormai questa giunta non 
opera ed il documento sot­
toscritto dai 5 partiti il 
29 marzo e la discussione 
che l'ha preceduto hanno 
esplicitato la insoddisfa­
zione di tutti, compresa la 
stessa DC. Lo stesso bilan­
cio di previsione per il 197S 
senza tale riconoscimento 
e l'apporto determinante 
del PCI non si sarebbe ap­
provato e saremmo già al 
commissario. 

Anche attraverso questo 
atto i comunisti hanno 

dimostrato serietà, impe­
gno, e responsabilità ver­
so i lavoratori della cit­
tà: ma nonostante ciò la 
DC non ha dato finora 
nei fatti alcun segno con­
creto di voler cambiare e 
anzi ha continuato a pren­
dere tempo, a non fare 
scelte. E' nella DC che pe­
sa maggiormente la re­
sponsabilità della crisi. 
Son è un mistero infatti 
che su questo partito pe­
sano le proprie divisioni 
interne, le incertezze che 
paralizzano il gruppo di­
rigente. 

\on richiamiamo questa 
divistone per polemica o 
per intervenire nelle que­
stioni interne della DC. La 
nostra preoccupazione è 
molto più seria: ti timore, 
fondato fino a questo mo­
mento, che la città di Ma­
tera veda aggravati i pro­
pri problemi e con essi 
la condizione dei lavorato­
ri. La situazione e assai 
grave sotto ogni aspetto 
e non è più tempo di rin­
vìi, di tatticismi, di ma­
novre. 

C'è bisogno di un impe­
gno unitario serio, nel 
quale credere fermamente 
e non in modo formale. 
La disponibilità dei co­
munisti è piena. Noi sia­
mo pronti a fare la nostra 
parte; gli altri dimostrino 
altrettanto. 

Rocco Collarino 
(Segretario Federazione 

del PCI di Matera) 

Nostro servizio 
AVIGLIANO (Potenza) — In 

paese e nelle numerose fra­
zioni e contrade tutti cono­
scono le «nammane» a cui si 
sono rivolte e si rivolgono in 
tante soprattutto le più gio­
vani e le più anziane delle 
campagne. Le tariffe insieme 
ai mezzi usati variano da 
qualche decina di migliaia di 
lire (o doni in natura) alle 
200 300 mila. 

Ad Avighano — nonostante 
la pur breve travagliata espe­
rienza di amministrazione di 
sinistra che ha svolto un 
grosso lavoro sul terreno i-
stituzionaie nel rapporto con 
i lavoratori e le donne — la 
situazione è segnata dalla 
degradazione dell'agricoltura, 
dai forti tassi dell'emigrazio­
ne e della disoccupazione, 
dalla mancanza di qualsiasi 
prospettiva di s\iiuppo eco­
nomico. Le donne soprattutto 
qui sono l'anello più debole 
del tessuto sociale, rappre 
sentano il 69*^ degli occupati 
«precari» in agricoltura e la 
più grossa fetta degli iscritti 
alle liste speciali. Ma ai 
problemi della loro condizio 

j ne materiale, vanno ad ag­
giungersi quelli forse più 
drammatici del « privato ». 

Eppure, fino a qualche 
tempo fa. discutere del «pri­
vato» alla «luce del sole» era 
praticamente impossibile. 
Oggi le cose sono cambiate. 
Ogni giovedì pomeriggio il 
consultorio, alloggiato prov­
visoriamente presso i locali 
comunali dell'ufficiale sanita­
rio. è aperto alla cittadinan-

j za. E' la prima esperienza — 
partita e gestita spontanea­
mente — di consultorio 
pubblico in Basilicata dopo 
la legge regionale istitutiva 

che ne prevede 20 su tutto il | 
territorio regionale e che di 
fatto vede ancora congelati i 
fondi. 

Pur senza soldi e con il 
contributo volontario di te­
cnici sanitari (un'ostetrica 
comunale, un ginecologo, due 
medici e una psicologa) il 
comitato per il consultorio, 
sorto da più di un mese per 
iniziativa delle donne di Avi-
gliano, porta avanti la sua 
pur minima • attività soprat­
tutto con la partecipazione ) 
attiva della popolazione. 

«Sono decine e decine le 
donne che vengono anche 
dalle frazioni e dalle cam­
pagne — ci dice Lucia, una 
delle promotrici dell'iniziativa 
— per porre quesiti o sem 
plicemente per ascoltare i 
dibattiti e i gruppi di studio 

Sulle difficoltà incontrate e 
che ancora si incontrano in 
un ambiente dove i matri­
moni riparatori e le «esplo-
s.oni» di gelosia non sono 
così lontane nei tempi, intc-r-
\iene Margherita, nfamendo i 
ci la stona del consultorio. 
«Da più di un anno — dice 
Margherita — abbiamo svolto 
assemblee di quartiere ed in­
contri con le forze politiche 
e sindacali, le donne e i te­
cnici sanitari operanti nel 
comune sui problemi socio 
sanitari 
Qualche difficoltà, diffidenza. 
c'è stata all'inizio, ma poi 
qualche donna ha preso la 
parola e il "ghiaccio" si è 
rotto». 

«A dire la verità — aggiun 
gè Ippolita, studentesca — le 
difficoltà maggiori sono con i 
ragazzi, diversi \engono per 
assistere ai filmini e all'atti 
vita, ma forse «ono un po' 
prevenuti anche sul piano po­
litico. Resta il fatto che con 

loro noi ragazze riusciamo a 
discutere poco». 

«Certamente siamo le pri­
me a non essere completa­
mente soddisfatte del nostro 
lavoro limitato nei mezzi — 
conclude Lucia — ma rap­
presenta per noi tutte un fat­
to nuovo troppo importante e 
for.se non solo per noi donne 
di Avighano. La nostra espe 
rien7a deve diventare un in­
centivo per i competenti or­
gani regionali affinchè al più 
presto sblocchino i finanzia­
menti per questi servizi, at 
tuino le convenzioni con i 
tecnici e realizzino questo 
servizio su tutto il territorio 
regionale». 

Tra le donne di Avigliano 
c'è infatti la consapevolezza 
di essere diventate un simbo­
lo. per tante donne, della 
battaglia generale per l'af­
fermazione sociale della ma 
ternità e al tempo stesso di 
non aver esaurito la lotta 
perchè il consultorio quale 
servizio sociale gratuito con 
tutte le sue funzioni di in 
formazione, educazione sani 
taria e sessuale, assistenza 
psicologica e sociale per «una 
maternità libera è consapevo­
le». co"=ì come è previsto dal 
la lease regionale, è ancora 
lontano da essere conquista 
to. 

« Abbiamo comunque già 
compiuto una notevole espe 
rienza — ci dicono alcune 
compagne della sezione co­
munista — perchè non esi­
stono tempi morti nella «olu 
zione dei problemi delle 
donne E poi quale alternati 
va concreta c'è al ricorso alle 
mnmmane? Abbiamo bsogno 
però ancora della solida rie 
tà e della mob.litaz:one di 
Uitte ». 

Arturo Giglio 

u i «iiciKiuiio su attuili tomi lunuanicniail riguar­
danti la realta cagliaritana, in primo luogo II fama dalla cri»! eco­
nomica cha 0 giunta ad aggredir* la grande industria petrolchimica. 

Dalla nostra redazione i 

AL COMUNE DI LECCE 

Per fare 
passare 
il bilancio 
la DC chiede 
aiuto a DN 

LECCE — E' stato approvato con uno schieramento di 
centrodestra il bilancio di previsione per il 78 al Co 
mune di Lecce. 1 voti favorevoli sono stati 22 (DC. 
PSDI, PLI. Democrazia nazionale>: la sinistra, insieme 
al PRI, ha dato voto contrario. 

E" questa la logica conseguenza della netta posi­
zione di chiusura dimostrata dalla DC verso la prò 
posta di un'ampia convergenza democratica avanzata 
da lungo tempo dalle sinistre e dal PCI in particolare. 
Alcuni giorni fa. infatti, il partito di maggioranza, pò 
neva definitivamente fine ad una lunga ed estenuante ' 
trattativa, durata oltre 10 mesi, per dare alla provincia 
e al comune di Lecce una nuova maggioranza e un 
quadro politico capace di affrontare 1 drammatici pro­
blemi della popolazione salentina. 

Né vale a cancellare la gravità di quanto è awe 
nuto nel consiglio comunale il tardivo tentativo libera­
torio espresso subito dopo dal sindaco Meleleo il quale. 
avvertendo evidentemente un diffuso senso di disagio 
dei de dichiarava che egli stesso e la giunta si consi­
deravano « politicamente dimissionari » e che occorre 
riprendere il dialogo interrotto. < Il giudìzio sul bilancio 
— ha affermato i! capogruppo del PCI, Indirli — è 
negativo per la sostanza e per il modo in cui è stato 
formato, senza un dibattito con le forze politiche e 
sociali. Noi comunque non riteniamo esaurita la nostra 
azione per una politica di Inteso e ci batteranno ancora ».. 

CAGLIARI — Il capoluogo 
sardo. reso irriconoscibili} 
dalla speculazione edilizia e 
da una gestione trentennale 
dissennata che hanno lutto 
scempio della sua antica ni 
zionale struttura urbanistica. 
volta pagina con l'ingresso 
del PCI nella maggioranza di 
governo. 

L'obiettivo pruno è di 
sventare tante minacce e rida­
re alla città un volto umano 
La minacc.a più consistente è 
rappresentata dalla crisi dei 
grossi complessi ìndustimli 
che sorgono tutto attorno. Da 
mesi e un siLs-seguiisl di fatti 
allarmanti La minaccia di 
cassa integrazione o. addint- I 
tura, di licenziamenti riguar j 
da migliaia e migliaia di ope- i 
rat I 

La mobilitazione alla Hu-
nuanca è costante Ma non è ' 
il solo settore. C'è l'intero ! 
comparto dell'impiantistica, 
le ditte che vivono degli up j 
palli e, non vanno dimentica­
te, le decine di aziende mi­
nori. Prima di arrivare alla 
grande industria petrolchimi­
ca. la crisi ha attaccato la 
piccola e media industria, ha 
sconvolto e distrutto gran 
parte delle aziende artigiane 
sulle quali si basava larga 
mente l'economia cagliarita­
na Più o meno nello stesso 
periodo di tempo dalle voci 
in attivo del bilancio econo­
mico venivano cancellate la 
pesca negli stagni e le coltu­
re in serra 

L'elenco potrebbe continua 
re. ma è già evidente come le 
capacità produttive di Caglia­
ri e del suo territorio siano 
notevolmente ridimensionate. 

I problemi della citta non 
si esauriscono qui. La man­
canza di strutture sanitarie e 
culturali, di case e di scuole, 
di spazi verdi e di un M.ste-
ma di trasporti efficiente. 
sono mah più volte denuncia­
ti ma sempre predenti, e col 
passare degli anni :n via di 
aggravamento 

Non è esagerato affermare 
che diviene ogni giorno più 
difficile vivere m una città 
nella quale è anche proble­
matico spostarsi da un quar 
tiere all'altro. attraverso 
strade perennemente sconvol­
te dalla posa ' di fognature. 
cavi della luce o del telefono. 
Non è un quadro confortan­
te. ma è la dimostrazione 
quasi scientifica del punto al 
quale più giungere una città 
amminis'rata dalla logica dei 
costruttori edili, de. proprie 
tar. di c'iniche private e di 
tutte quelle forze clic alla 
gestione della cosa pubblica 
hanno sempre anteposto la 
cura de: propri particolari 
interessi. 

La gravità dei problemi a 
veva imposto, un anno e 
mezzo fa. la realizzazione di 
una «intera programmatica». 
L'accordo era stato raggiunto 
su una sene di quest.onl di 
vitale importanza: piano d: 
opere pubbliche, edilizia sco 
lastica. ristrutturazione della 
rete commerciale, ub.cazione 
del depuratore, avvio del 
piano de; servìzi All'attività 
consiliare — specialmente 

I delle commissioni sanità e 
urbanistica, per la pr.ma voi 
ta presiedute da comuni-'.: — 

ì non aveva però fatto nscon-
j tro un puntuale impegno da 
, parte della giunta 
J Si è casi g unt. alla recente 
i crisi comunale e alla con.-e 
I guente costituzione di una 
j nuova maggioranza della qua 
! le fa parte I'. PCI E' un pas 
| so di notevole importanza: 

sono stati raggiunti equ.hbri 
I p:u avanzati di quel!: che ca 
1 ratter.zzavano le precedenti 
; amministrazioni cittadine e 
! di quelli che. attualmente. 
I sussistono a livello regionale 

Non sarà poi inutile osserva 
re come questo abb.a signifi 

! cato la sconfitta, all'interno 
I della De. de'.le component. 
j più retrive che sino all'ult: 
i mo, con lucido disegno, han 
i no tentato di sabotare l'ac 
j cordo. Nello stesso partito de 
j sono emerse in questa cir-
i cor-tanza. forze diverse, la cui 
! presenza fa ritenere che gli 
i orientamenti conservatori e 

retrivi non avranno più cam 
pò Lbero per la loro azione. 

ì Dalla stessa vicenda escono 
| valorizzati nella loro fonda-
i mentale importanza i rappor-
| ti fra il PCI e il PSI. mentre 
! il PSDI e il PRI assumono 
! un ruolo autonomo la cui 

positività viene esaltata dai 
rapporti di collaborazione e-
slstenti fra tutte le forze po-

l litiche democratiche. 
I Quali sono 1 compiti che 

dovranno essere affrontati 
dallo schieramento politico 
casi costituito? 

In primo piano, è inutile 
dirlo, c'è la tematica relativa 
allo .sv ìluppo economico del 
capoluogo regionale, finora 
Cagliari ha risposto con il si­
lenzio alla crisi economica. Il 
consiglio comunale non ha 
decusso questi problemi e, 
bisogna dire, l'intera cittadi­
nanza non ne ha sentito il 
peso e la gravità. 

Occorre ribaltare questa 
tendenza, occorre che tutti, 
in primo luogo l comunisti. 
comprendano l'importanza di 
un Intervento della città nella 
diseu.soione e nella lotta per 
la salvaguardia e lo sviluppo 
dei settori economici fonda­
mentali. La Cagliari indu­
striale e commerciale deve a-
vere un ruolo diverso e più 
attivo nel processo di rina­
scita della Sardegna. I prò 
blemi dell'agricoltura, della 
pesca, dello sviluppo turistico 
e della ripresa industriale 
non riguardano soltanto il 
territorio circostante, ma la 
stessa città capoluogo che ' 
deve qualificare ed esplicitare 
meglio le proprie vocazioni. 
ciucile naturali come quelle 
che vanno affermandosi In 
seguito alla realizzazione di 
infrastrutture quali, ad e-
sempio. il jxjrto canale. 

Diversi, ma non meno !m- • 
portanti sono ì temi concer­
nenti la realizzazione del de­
centramento da questa misu­
ra ormai indilazionabile di 
pendono la crescita del tes 
suto democratico e una più 
ampia e consapevole parteci­
pazione di tutti i cittadini al 
la gestione della cosa pubbli­
ca. attraverso gli organismi 
del decentramento sarà inol 
tre ' possibile coinvolgere e 
chiamare ud un più sentito 
impegno quegli ampi strati di 
ceto medio che non si rico­
noscono nelle organizzazioni 
tradizionali del movimento 
operaio, ma che sentono 
crescere l'esigenza di non 
rimanere al margine e di 
partecipare alle scelte che ri­
guardano l'intera collettività 

A questi temi prioritari 
vanno aggiunti, quelli non 
meno importanti, che riguar­
dano le questioni già ricorda­
te: dal risanamento urbani­
stico alla crescita culturale. 
alla tutela dell'ambiente, un 
compito di notevoli propor­
zioni nei confronti del quale 
la nuova maggioranza dovrà 
fare le sue prove più impe­
gnative un compito al quale 
i comunisti si accingono con 
la piena consapevolezza della 
difficolta della prova cui &o 
no chiamati. 

* L'ingresso dei comunisti 
neila maggioranza — afferma 
il compagno Carlo Sol.s — 
secretano del Comitato citta­
dino del partito — apre ampi 
spazi al movimento democra­
tico. ed un movimento de­
mocratico nuovo, amp.amen-
te unitar.o. maturo e consa­
pevole a questo movimento 
spetterà il compito di porsi 
come valido interlocutore 
degli amministratori comuna­
li contribuendo alla soluzione 
dei problemi cittadini con u-
na meditata az:one prepositi­
va» 

Di tutti questi problemi, di 
quelli che riguardano lo svi­
luppo della città e di quelli 
concernenti ii ruolo che al 
comunisti spetta in questa 
fase politica, si parlerà nel 
corso della prossima confe­
renza cittadina del PCI. In 
quella circostanza le proposte 
comuniste, quelle in materia 
economica particolarmente. 
verranno presentate ai lavo­
ratori e ai cittadini di Ca­
gliari Perchè sia poi possibi­
le. con il contributo di tutti. 
lavorare affinchè Cagliari ac­
quisti finalmente un assetto 
economico e sociale rispon­
dente alle attese di tutti 1 
suoi abitanti. 
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